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PARTE UFFICIALE

TORINO, 31 AGOEro 1863

Il N.1424 della Raccolta Ugefale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto a

VITTORIO EifâNUELE Il

per grasia da Dio e per volontà della Nazione
RL D'ITALIA

Veduto l'art. O della Legge 15 agosto 1863;
Sulla propoàizione del Ministro dell'Interno,
Abbiamo determinato e determiniamo :

Articolo unico.
Per Posecuzione dell'art. & della Iagge 15 agosto

1863 à épprovato l'annesso Regolamento vidimato
d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per
gli Alfari dell'Interno.
Orruninnva che il presente Decreto, munite del

Sigilla dello Stato, sia inserto nella Raccolta ala-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farla
esservare.

Dato a Torino, addi 25 agosto §863.

VITTORIO EMANUELE.
U. PERUZZI.

REGOLAMENTO.

PARTS PRIMA.

Designazione ed invio al luogo del domicilio coatto.
Art. 1. Gli oxiosi, vagabondi , le persone sospette, I

camorristi e sospetti manutengoli colpiti a termini del-
l'art. 5 della Legge 15 agosto 1883, dal provvedimento
del domicilio coatto saranno inviati nel luoghi designati
dal Ministero delPinterno.
Art. 2. 11 parere della Giunta che a termini del sud-

dotto articolo dI Legge dichiara applicabile ad un in-
dlviduo la misura del domicilio coatto sarà trasmesso
al Ministern dell'faterno.
Staranno a corredo di questo parere documenti con-

statanti :
1. Il nome, 11 cognome, IM, la patria, la cond!-

zione di famiglia , la professione delPindividuo ed I
messi di sussistenza che egli abbia ,

o che rimangano
alla sua famiglia ;

2. La classe alla quale è annoverato secondo le

designazioni fatte dal succitato art. 5 della Legge, vale
a dire se riconosciuto come osioso, o vagabondo, o
persona sospetta, o camorrista, o sospetto manutengolo;

3 011 estratti di condanne criminalf o correzlo-
nall, alle quall già sia stato sottoposto.
Art. 3. lÍ Bifnistero dell'Interno a seconda delle rl-

saltanze di questi documenti determina 11 luogo in cui
l'Individuo deve sogglacere al domicilio coatto.
Art. i. La sua traduzione al luogo Bssatogli per do-

miellio, in conformith dell'art. 3, sark dal Prefetto della
provincia, in conseguenza degli ordini ricevuti dal MI-
nIstera dell'Interno, aaldata alla forza pubblica.
Art. 5. Il Prefetto curera che if trasporto al luogo

designato abbia per quanto è possibile effetto simalta-
neamente per pareccht individul.

Provvederà perà sempre che il trasporto segga 114
modo sicuro e tale da evitato qualunque tentatko a
pericolo di evasione.
Art. 6. Allt forza pubblica che rIcare in conspgna

11 detenuto sark in uncon esso rheeltse um estratig ilet
documenti di cui alPart. 5 del prepeate,Regolamento,
Art 7. La forza pabblica incaricata -deltand

goamento di un individuo o.di plà indlyldat at
di domielite coatte, dere presentarli alfAnterttä14ate
incaricata dal Governo di ricererli e consegnare alla
medesima i documenti accennati nell'articolo prece.
dente.
Art. 8. L'Autorità suaccennata lasola ricergia alla

forza pubblica siadell'indlylduo che det documenti che
10 r16nardano.
Art. 9. Questa ricevuti sarà dalla foram congegnata

al Prefetto dal quale emanó I'ordine della tradosione,
Art. 10. Claschedun udlelo di prefettura terrà appo-

sito registro nel quale dovrà risultare:
1. Del nome, cognome, patria, professione, età «

condialone di famiglia d'ogni individuo contro ilquale
fu determinate il domiellio coatto. •

2. La data della decisione della Giunta che gro,
nunaló 11 parere, col nome dei costituenti la Giunta
stessa ;

11 genere d'imputaalone fatta, secondo la classi-
ficazione apparente datt'art. 5 della lægge 15 agosta
1843
i. la data della determinazione minisierfale, ed il

luogo dal Ministero fissato per ladimora coatta.
5. La data della congesna'per la traduziong;
6. La data della ricevutas dell'individuo e del do-

cumenti rilasciati dall'Autorità in conformità dell'art. 8
di questo Regolamento.
Art. 11. Un estratto di questo registro a enra dell'af-

âcio di prefettura sarà, entro 11 periodo di giorni diest
dal giorno in cui avrA ritirato la ricevuta di cui al
numero 6 dell'art. precedente, trasmesso al Ministero
dell'Interno.

PARTE szc0NDA.

Polizia e disciplina.
Art 12. L'individuo cui è assegnato il domiellio coatto

rimaneliberonottol'osservanzadelleseguentidiscipline.
Art. 13. La sorvegilanza degli individai eni è asse-

gnato il domicilio coatto, sarà aŒdata agilUtliciali di
P. 9, che paranno di ció incaricatl.
Il Governo provvederå a -che II Delegato os altro

umelale a clo prescelto abbia a sus disposizione una
satliciente forza pubblica.
Art. 11. Allora che l'individuo che deve sottostkre

al domicillo coatto à dalla forza pubblica presentato
an'Autorità di cui ah'aricolo precedente, la medesima,
colla scorta del documenti che l'accompagnano, fa le
volute annotazioni nell'apposito registro per guisa che
ne emergano tutte le risultanze di cut alfark 10.
Lo munisce quindi di un estratto del presente Rego-

lamento dal quale risultino gli obblighi a cal rimane
sottoposto e le sanzioul nelle quali incorre contravve-
nendori.
Lo diada della aorvegilanza alla quale à sottoposto ,

lo ammoniscea procacciarsi utile e stabile occupasione
e gli aggiunge di dichiarare fra dieci giorni l'ocenpa-
slone alla quale Intende darsi e la località scelta a sua
abitazione.
Art. 15. Se l'individuo non é In grado di trovare per

4 inunedlatamente un allossio, PUmetaledt P. S. farå
ehe do ricoverato nelle caserme og to altro luogo
adatto.
Ark li. Questa disposlatone potra la modo perma-

nente essere app11eata at conânati che giustiâchino il
loro glato di pasolata indigensa<
Art. 17.1eoninagi, dopo l'amunession alla vita 11-
era nel luego loro assegnato, non .potranno assen-
tarsi da quello, no oltrepassare i16diti che -saranno
Agenth nel luogo medeelmo dall'Umetale di P. S. d'ac-
cordecol comandante la piazza o la guarnigione mill-
tare Irl stemmista

a Art. 14. I eonSpati non possono del parf esercitare
il sqqatiere del barcalnolo, né valerai di barche per
qualsiasi ragione.
Art. 19. I conânati devranno far constare della loro

presenza quante volte lo richiegga fugaiale di P. S.
e nel modo cipe sarà dallo stessaprescritto.
Art. 20. È vietato ai connuati di vagare dopo un'era

di notte.
Colora che dovessera star fuori di casa oltre quel-

l'ora per rigioni di negozio, di tramco, di lavoro o di
occiqiiisione dovrannoriportarnefantorizzazionescritta
daH'UŒciale 411 P. S.
Art. 21. I?imetale di P. S. di concerto col Sindaco

locale prenderà le particolari misure necessarle a ga-
rantire l'ordinae la pubblica sicurezza sensa danneg-
giare la liberta degli altri abitanti del luogo. Egli
concerterà del part colsindaceacol comandarito della
plassa oguarnigione le consegne da farsi per iscritto
alla força armata per impedire 14 eraeioni dei cona-
nati, sensa danneggiare ugualmente la libertà degil
attri abitanti del luogo.
Art. 22. Se.t'fodividuo aoggetto al domicilio coatto

à capo di famiglia, gl'individal deBa famiglia che ne
dipendono, omia il coninge ed i 11gif, saranno autoris-
sati a recarsi presso di lui, qualora giustifichino avere
i mezzi'pal viaggio e per la propria aussistenza, equa-
lora non vi ostino ragioni ili pollsla.
Art. 23. Saranno titoli a speciali .riguardi verso i

soggetti a domicilio coatto l'attività al lavoro, la fre-
quenza alle seuale che fossero Istituite nel luogo e la
pakom r½¾ra
Art, 21. l,é prescrizioni degli art. 112 e 113 della

legge di P. A 13 novembre 1859 sono applicablu agli
individol soggettial domiciBo costa
Art. 25. In trasgressioni .a queste prescrizloni sa-

ranno punite a tenore della stessa i
Art. 28. La decorrensa micilloktto co-

mincia dal di in cui l'individuo fu consegnato dalla
forza pubblica all'Antorità competente.
Art. 27. gia l'Indlylduo sia chiamato a comparire di-

nanzi a qualunque Gladico o Tribunale fuori del
luogo del domicillo coatto, vi sarà tradotto dalla pub-
blica forza e depositato nelle pubbliche carceri.
Cessata la causa per cui tu chiamato sarà restituito

nello stesso modo al luogo del domicilio coatto.
Art, 28. Il felipo passäto in careere per qualsfasi

titolo noa 6 computato in qttello del domiellfo coatto.
Art, 29; Saramiõ rassegnate al Ministero delPinterno

le dolmandé di eöninatt per cambiamento di domiellto
quando giustlichino dE aver altrove assieurata stablie

occupazione e prosentino idones garanzia di persona
proba.
Art.180. Allorchè l'individuo avra compiuto 11 ter-

mine del domicillo coatte, markalla prima occasiene
inviato con foglio di via obbligatorio e con indenn4th
di Vlaggio, se ne abbisogni, al luogo nel quale avrà
dichiarato voler Basare la sua residenza.
Art. 3l. In oman di morte di un individuo durante 11

di lui doinicillo coatto si eseguiranno le leggi ylgenti
snBo stato elvile, e se ne darà c6nten3poraneo'avviso
al MIntstero de1PInterna
Art 31 Allo sendere t'ogni trimestre sari trasmessa

dall'Umciale di P. s. at ministero delfinterno lo staté
di presenza con indlessione della edadotta manteñaía
drefaseen condaato, e delle punizioal disciplinarl alle
quali fu sottoposto,

11 Delegato rende pam ogol trimestre al Ministero
dell'Interno un conto generale, morale, economleo,
statistico per tutti i rand di servizio a lui amdati col
presente Regolamento, e nelmodo chegli sarà indicato
dal atinistero medeshno.

PARTE TARE&.

Disposizioni ecogomiche.
Art. 33. Se l'Individae soggetteal coatto domicillo

non si trovi per causa a lat non imputaþile in grado
di procacciarst la aussistepsa, il Governo potrà accore
dargif un giornaliero suddio od in natura og in da•
naro a sedonda del cast, dentro ( ljmiti determinatidg
regolamenti delle caso di pena.
Art. 34 A cura delGoverno sagenne anchq appre-

statl gli oggetti indispensabili di casermagglo, nel casi
in eni, secondo gli art. 15 e 16, e accórdato al cons.
nato lillloggio.
Art. 85. I.a distWburlonedel sqagidi e)a conserra-

stone.degli oggetti di casermaggio sonuainistrad dal
Governo sono aflidate all'Uf4clale di P. S., II quale vi
prorÝedera secondo le norme che gli saranna tracciate
dal Ministero dell'interno.
Toribo, addi 25agosto 1863.

Visto d'ordina di K 3[.
1( Ministro dell" interno

,
U. Pintszt.

Il N.1427 della Raccolta [1pciale felle I,eggi e
dei Decreti del llegno d'1talia contiene il sest¢ent¢
Decreto :

VITTORIO ElifANUELE (i
Per graziadi Dioeper sólontd dellaNazione

RE D'ITALEA
Vedota la Legge 22 dicembre 1861, sull'occupa-

zione di Case religiose per servizio si militare che
civile ;

Sulla proposta del Nostro Minigtre dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiame:

Articolo unico.
8 fatta facoltà al MinisterodelPinterno dioccupare

temporarlamente per uso civile una parte del convento
di & Domenico nel comune di Naro in Sicilla,
vedendo, a termini dell' articolo 1 di essa
per quanto concerne il culto, It conservazione .

opered'arte ePalloggiamento dei religiosi lyt esistenti.
Ordiniamo che il presente Decreto

, munito dei

Bigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ulli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 15 giugno 1863.
VITTORIO f3IAISUELE.

U. Penuzz!.

APPENÐICE

L'ON£8TA

Momanzo

(Gentinuazione, vedi n. 198, 201, 202, 203205)

CAPITOLO Ÿ. (S€)MËl0)

Il signor Giacomo in fondo alla sua buona natura
di povero di spirito non aveva di fiele che quel
tanto che era necessario alle funzioni del suo orga-
nismo; ma ciò non toglieva che qualche rara voÌLa
una sofferta contrarietà non glie lo mettesse in

moto, così da eccitargli una collera che durava un
baleno o poco più, e si sfogava in qualche più
vivace parola ch'egli dopo credeva un gran fatto

l'aver osato dire.
In questo momento una di s¡tfatte bizze covava

nel suo pettu innoccute. Scutiva aver suWa una

grande sconfitta in una battaglia, la quale preven-
tivamente egli aYeva già assicurato sarebbe stata

una vittoria; e se ne arrabbiava non per la scon-

fitta in sé, nè per amor proprio, ma perchè a-
vrebbe dovuto andarla a confessare al cognato ,

la

qual cosa gli era la più grave e difficile delmondo.
Ned egli perciò l'aveva colla figliuola, nemmen per
sogno! Ella aveva tutte le ragioni; e se l'aveva in-
saccato di chi era la colpa? Soa, tutta sua, di lui
che non sapeva mai far nulla proprio a modo.
L'aveva dunque sece stesso; ma cia non gli era

sufficiente sfogo, e in quel primo ardore della sua in-
nocua collera gli pareva una bella cosa se avesse po-
tuto pigliarsela con qualcheduno. Giusto in quel punto
entravano i due che abbiamo detto. Gli era delle
vittime che gli mandava a proposito la bedignità
della sorte.- Si volse tutto turbato e chiese con più
di ruvidezza di quello che si sarebbe potuto aspet-
tare chi lo conoscesse:

- Ebbene! che cosa c'è? che cosa mi si vuole?
Giuliano, il quale non l'aveva vista mai in tal

modo, pensò subito che il buon signor Bmverino
l'avesse molto contro di lui, e siccóme egli non si
conosceva in colpad'altro che di amarne la figliuola,
credette per sicuro il padre avesse scoperto il suo

segreto, e ciò spiacendogliene molto, cominciasse di
quella guisa a manifestargliene il suo maltalento;
onde impallidi, e, fattosi innanzi, rispóse con timi-
dezza, m2 non senza dignità:
-Avevo detto a mtdamigella tarebbe cccorsa

ancora uga breve seduta per compire il suo ritratto,
e adina di&rminar tutto più presto veniva a ve-

dere se la volesse accordarmela adesso; ma se la mia
venuta 6 Indiscreta o importuná.......
- Nò, no: the diavolo dice? S'affrettò a scla-

mare Breverino già tutto pentito di quella sua ru-

videzza di tono. Venga, venga avanti, chè ella è
padrone in casa mia.

E siccome Giuliano faceva cenno di voler partire,
Giacomo andð a prenderlo per mano e con cortese

violenza lo trasse innanzi presso alla figliuola.
- Ecco! là! così! Sclamò colla vera soddisfazione

d'un vero galantuomo che ha riparato un suo

torto.

Ma non aveva ancora lasciato andare la mano

dell'artista che questa soddisfazione già era distrutta
dal sopravvenutogli sentimento d'aver falta una

nuova improntitudine.
- Buoñol diss'egli a se stesso. Decidiamo fra

Miguelli e me di allontanare questi due ragazzi, e
sono io, proprio io, che vado a pigliar per mano

quel giovane e menarlo accosto a Lidia! Uh! sono

proprio un animale.
In quella vide il povero Martino, che stava tutto

timido presso la porta. Quella era la persona più
acconcia per far da bersaglio alla sua bizza! Non
se lo disse col ragionamento, ma lo avverth per
una specie di giudizio istintivo.
-- Non dicevo mica a lei , signor Giuliano ,

di-
sevo a chi mi abband0Da Lutti i momenti il lavoro...

- Ma signore: balbeltò Martino.
E Giacomo subito un correttivo:
- E la colpa maggiore non è vostra. Voi siëte

ancora scusabile! Ma c'è quel Bernardo chè nori ha
volontà di fat nulla........

.

Lidia diede del gomito ne' fianchi del padre, ac-
cennandogli cogli occhi Giuliano, che si inibava.
- Eh ? Chiese 11 brav'uomo che non capiva ; e

continuava della più bella: - Un giovanotto come

quello così scioperato! È una Vergogna!
- Ma zRto i Gli di4se allora vivamente e sotto

voce la figliuola. Non vedi che c'è qui il fra-
tello?....
Breverino si percosse la fronte colla palma della

mano.

- È vero ! Sono un animalone ! Poi
,
voitusi a

Giuliana: - Non dico mica questo per far del tim-

proveri..... Tutt'àltro!... Io non ho fretta.." Purctiè
il lavoro sia fatto bene!...
Si volse a Martino che stava sempre in fondo col

suo umile contegno:
- E voi, dunque, mi piantate il lavoro anche

voi....

- Non isgridarlo! Disse Lidia piano a suo padre.
Vedi come quel pover'uomo è nial di sainte.
- Non lo sgrido reich ió... fer bacco! Gli à vero:

è molto male d'aspetto.
E tornando a parlare a Martino, ma con accento

il più grazioso e benevolo:
- Veilite innänzi, bray'uomo... Non vi sgrido mica
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PARTR NON UFFICIALE
BWABIA

INTERNO - Tourso, 31 Agtsto 1888

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Direzione generale delle Poste.

A norma delle discipline che regolano il servizio di
posta nell'interno della Francia le corr:spondenze cola
dirette che non recano sull'Indirizzo l'indlC2EIOne del

domiellio del destinatarlo o quella di ferma in posta
sono immediatamente classincate fra le corrispondenze
di rifluto e rinviate al paese d'origine, a meno che al
tratti di corrispondenze indirlzzate a caso di commercio
Od a persone notoriamente conosciute.
Se ne avverte il pubblico a0inchè non ometta queste

essenzialtssime indicazioni sulla soprascritta delle let-
tere indirizzato all'estero e segnatamente in Francia
ad evltare il rischio che le medesime rimangano ine-
sitate.

Torino
,
31 agosto 1863.

Le Direzioni dei giornali sono pregate di riprodurre il
presente avviso.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Com atto pubblico stipulato in Torino il giorno & lu-
glio 1863, 11 sig. Murat Giuseppe, dimorante a Parigi,
ha fatto cessione alla ditta Antonio e Francesco fratelli
Teast, corrente in questa città, di tuttL i diritti derivan-
11511 dall'attestato di privatira industriale da esso sig.
Murat ottenuto in data 11 febbraio 1862, volume 3,
n. 207, della durata di anni 15 a datare dal 31 marzo
1862, per un suo trovato avente per titolo:

otachiNB pour Ê0NŠTC Êts pomp0NS Wilifdirgs.
Torino, 117 agosto 1868.

Il Direttore capo
della divisione industria e commercio

B. $ERRA.

lickIvrailTA' $201.1BTunt'ot1Allax0.
11 nettore|"vista la bioth inisterlafè del 6 misggio

1863 con lUqale 11 MinÏs o dÀlla Pubblie Istra-
zione , sulla proposta del housiguo äperiore par le
Provincie sfeillano, nominaŸa la Codimissione d'esame
pel concorso alla cattedra di clinica tiedica vacante
nella R. Università degli stad1 di Meadna;
Vista la deliberazione della Cozamissione di esame

comunicata alla Rettoris'il di 2 ädante coit la'quale,
in adempimento dell'art. 115 del regolamento, wenne
assegnato il giorno 26 novembre 1868 , alle ore 11 au-

timerldlane
, pel secondo esperimento di esame della

cattedra stessa;
Visto l'art. 119 del ripetuto regolamento così con-

&pito :

• Gli esperimenti pel concorso di esame consiste-
ranno :

« 1. In una dissertazione scritta liberamente e messa

a stampa dal concorrente sopra un soggetto fra le ma-
terie d'insegnamento proprie della cattedra posta a

concorso ; e ció nello Intervallo tra la prima pubbl1-
cazione di esso concorso e il tempo deR'esperimento;
ma non si tardi che tale dissertaslone non poma venire
distribuita al giudici ed agli altri concorrenti almeno
otto giorni prima del secondo esperimento,
« La dissertas!0ne sark scritta in llagna italiana 0

latina.
« 2. In una disputa o controversfa sostenata da cla.

scun concorrente co'suol competitori sulla disserta-
:Ione predetta.
« 3. In una lezione. •
In adempimento di quantee prescritto dall'art. 120

del ripetuto regolamento da avvise al pubblico the nel
glorno 26 novembre 1863, alle ore 11 antimèrldlane ,

nella grande aula della R. Università di Palermo avrà
luogo l'esperimento di cut à parola nell'accennata de-

liberazione della commissione di esame.
La presente sotlâcasioné sark pubblicata nel Glor-

nale oiliciale del Regno e di Sicilla, ed un consimile
avviso sarà allisso nelPinterno dell'Università.

mammme

MBISTERO DI MARINA.

Notificazione.
S. M., In seguito a proposta del Ministro della Ma-

rina, si e degnata autorizzare, in via accézionale, che
in quest'anno abbia luogo utf secondo concorso di
esami per ammlastone di allievi nelle B. Scuole di
Marina.
Tali esaml avranno principio tanto a Genova che a

Napoli net primi giorni del prossimo venture mese di
ottobre.
Le domande dovranno essere rivolte al Comandanti

del rispettivi Istituti, corredate del documenti col
quali l'aspirante comprovi:

1. DI aver avuto il valuolo naturale, o subita la
vaccinazione;

2. Di aver compiuto 11 13.0 anno di età, e non
oltrepassato 1116.o al1.o gennaio 1863.

3. Di essere regnicolo, salvo 11 caso di particolarl
eccezioni a riguardo del giovani di paese estero.
Occorre inoltre che 11 candidato abbla una com-

Plessione robusta, un fisico adattato alle fatiche del
more, e che i suot parenti facciano constare per
mtEEo di apposita sottomissione del modo con cul resta
assicurato alle date stabilite 11 pagamento della pen-
sione, 11 tutto a norma del Reglo Decreto organico 21
febbraio 1863,

11 Ministro E. CUcia.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO.

Nel SIorno di glovedi 1.o del prossimo mese di ot-
tobre avranno principio in questa Regla Università

degli studi gli esami di concorso alla cattedra di filo-
solia della storia, racante nella Regia Università di
Genova. Nel dare questo avviso, a termini del disposto
dalParticolo 160 del Regolamento universitarlo 20 o.t-
tobre 1860, si soggiunge ad ogni buon fine che la dis-
sertazione di cui si parla all'art. 119 del Regolamento
medesimodovraessero stampataedistribulta al membri
della Commissione esaminatrice, almeno otto giorni
prlma dell'esperimento della disputa.
Torino, 22 agosto 1823.

D'ordine del Reltore

Il Segretario-Capo
AVV. ROSSETTI.

Palermo, 3 luglio 1863.

Il Rettore.NIcol.o' MUSMECI.
Il segr. Cancell. GlovANNI Gensons.

FATTI DIVERSI

BENEFICENEA. - La 00mmiBBIOh0 ID8tituitasi per i
ristaurl alla chiesa parrocchiale di Monticelli-plano,
diocesi d'Alba, si fa un dovere di segnalare allp pub-
blica ammirazione la Sovrana manticenza, che stlde-
gnava concederle sui fondt dell' Economato Generale
un secondo sussidio di L. 1200: e desiderosa d1 ester-
nare la sua gratitudine pel nuovo ricevuto favore
rende vive grazie al paterno animodi S. M., alle so-

lerti cure dell'esimio Ministro dei culti, non che allo
zelo illuminato di monsignor abate Vachetta, Economo
Generale.

Eguali ringraziamenti umilfano a 5. M., al Ministro
del Culti ed a monsignor Economo Generale i parroci
di corrino e di Borgomale per I sussidi ottenuti al Ene
di essere abilitati a ristorare le loro caso canoniche.

ONOBIFICENEE. - Al Val€Bte O OpeTOED SECOrd0te
CaV. Arlstide sala, membro della R. Deputaziohe'sovra
gli studi di storia Patria, e prof. di letteratura Italiana
nella R. scuola militare dfcavaHerla in Pinerolo, l'Ao-
cademia fisico-medico statistica di Milano nella spdata
del 20 agosto p. p. ha aggiudicata una bella Medaglia
di incoraggiamento, a premio dell'opera commendevole
ed insigne di cui si compl testa dallo stesso la pubbll-
cazione, in mezzo a non pocheidifBeoltà e gravissimÍ
dispendit, Documenti intorno alla vita ed ai fasti Ael
grande arcivescovo di Milano S. Carlo Borromeo: quat-
tro grossi vol. in-8.o gr., editi già in .Milano .dal Bo-
niardi-Pogliani, segulti di recente da un bel fascicolo
conclusionale dell'opera Intfera, venuto alla luce in
Pinerolo pet tipi di G. Chiantore.

marrzamo a'IsaAm SAI.EN.- IS OCCBSÍ0ne del so-
lenne battesimo del giovine moro Ibrahim Ealem, pa-
lafreniere del Re Vittorio Emanuele II, il teologo car.

Pagnone, cappellano di S. M., pronunciò una commo-

rente e ben senttta allocuzione.
Questo discorso, dato teste alle stampe, merita di

esser conôsciuto dal nostrl lettorl; ma non potendo
darlo per intero, come vorremmo, ci limiteremo a ri-
produrne le prime pagine, ove sono messe in evidenza

la bonth o'i sendanenti reuglost di & M. U Re Vittorio
EmanuelelC

a Nel glonne Afridano di sa gue etidjNi, che ci sta
dinanzi, simmiriamo, ð signorlfan návello*argómento
della graala celeste à än prezioso acquisto della carità
cristiana. -Sulle sponde del Nilo, nella città di Tantah
el vedeva la luce. Gli autori de'suol giorni venuti, a
quanto pare, dal Senaar nel Basso Egitto in una caro-
vana del'Cordhovaà o"del Daribur, furolio tendati ad
un rIcco arabo che non 11 tratto da barbaro: poterono
almeno amarsi, sposarsi ed allevare dei figli. Interro-
gate questo neoâta, ed ei vi parlerà con tenerezza del

suoi genitori, di suo fratello e di sua sorella tuttora
vivente in Tintah. Un giorno che mi raccontava come
divenisse orfano [appena adolescente, vidi spuntargli
lagrime di dolore. In età decenne venlva comprato da

un Francese comtherciante in Alessandria, premo cui
servi circaun lustro. Questi finalmente, come DIO YOlle,
seco lo traeva la Italla in qualità di piccolo stadiere
in un convogliodi puledri per le regie senderie a Torino
indirissati. Ilindole docile, sveglia, e 11 candore del-

l'animo che par tralace dall'ebano di quelPepiderme
meritarono un benigno sguardo del nostro lie e gl1spi-
farono compassione. 8. M. gli fece dire se volontieri,
orfano qual era, sarebbe rlmasto in Italia al stio ser-

VIElo. Riscattare un mancipio, che la Provvidenza gli
conduceva dinanti, era cosa dolce ad un Principe crl-
stiano che in ogni uomo della terra ravvisa un figlio
d'Eva, un'anima immortale creata da Dio Padre e re-

denta di Dio FIgluolo: sciogliere le catene di un inno-
cente era naturale ad un Principe segnalatamente civile
che tanto rispetta la libertà det suoi popolL 'Ibrahim
Salem (che tale nomavasi per l'addletro) fu commosso
di quella proposta e consenti. Due anni dopo el rlyo-
deva l'Egitto, andato da qui con l'inclito gentiluomo
che oggi è 11 suo padrino: a se mal per nostalgia (sono
a parole del Re) amasse di rimanere sotto 11 suo.cielo
a naug ella, signor conte, lo provveda di danaro, e
a raccimandi al nostro Console di proteggerle's Nail
giovine Africano piangendo di glolare gratitudine pre-
Teri di tornare in Italia al serviglo dell'angusto suo bo-
nefattofe.

e DopO COStBEtt provedi doellita, di fedelta intiera, di
attitudine al lavoro e di vivo desiderlo di testare fra

not, il graziosissimo suo e nostro signore ordinava che
gli s1nsegnasse a leggere e scrivere nell'italo idioma.
Poco appresso gli faceva domandare se per avventura
egli islamita amasse conoscere la nostra religione, 11-
bero per6 nella sua scelta. Il crederester si mostro fe-
lice e premuroso di poter proßttare delsanto insegna-
mento che 11 cuore sovrano vðlea procurargli. Ed'onde
si spontanea adesionet Da un grande confrdato che gik
stavagli impresso nella mente. Paragonando lo stato
umiliante e crudele, in cui generalmente aveva visti

quel di sua razza sotto 1 seguaci del Corano, e il modo
umanissimo con cui egli era trattato tra 10gli del Van-
gelo, benchè Ignaro dei dommi, avea Indovinato che
la miglior religIone debbe esser lå dove si esercita

maggior carità verso tutti. Si, o signori, prima ch'ei

volgelse la mente agli splendori dellaCroce, la Mezza-
luna era già impalliditaal suo sguardo. lion avenancora
ben appreso come Gesù cristo creasse l'amore dell'u.

manità, che la riconoscenza avevagli già insegnato ad a-
mare icristiant; equestoamore gla lo aveva spintonostro
a visitare qualche nostra basillca, ad assistereaqualcho
rito, e talvolta anche alla parola del pergamo. Io non
gli aveva ancora narrato come Maometto con uma mano
impugnando la sciabola, e tenendo nelPaltra fanta-
stief oracoli, agitasse le popolasloni d Orfente, sofflasse
nel loro petti 11 foco della conquista, e come il'arabo
spronando 11 suo destriero sat passl del Profeta si
slanciasse dietro lui verso una terra promessa al suo

valore; to non avevagli ancor detto che queldiscendente
d'Ismaele frogo nella polvere del paganesimo per cer-

earri il divorslo e la poligainia; che dopoaveresedotto
le genti con l'essa dei senst immaginó un paradiso po-
polato ugualmente di vist immortali: insomma, io non
gli aveva ancora additata nè la verità

,
nè l'errore, e

l'animo suo gik inclinava alla nostra fede: una voce

intima, misteriors, che Tertulliano avrebbe detta testi-
monima animœ naturaliter christianæ, ve lo chiamava.
Così che, quando a pio invito ottemprando presi ala-
cremente ad evangelizzarlo, nel recar lame alla sua

mente non feet che seguir le vie del suo cuore. Come
vedete, o signori, qui la carità dell'ottimo nostro So-

vrano infalb e diresse l'opera santa, quel del suo seguito
la secondarono, e la grazia coleste l' ha avvalorata e

compluta.

. Infatti questo germogito'dei deserti, pfrconciso
venduto trasbarbari, cresciuto liberá'fka noi,'entolo
spontaneamento cristiano. Preceduto dalla stella della

verit0 tu tratto come, i;Alagt dell'Oriente ad adorare il

Vaticibato da secoll,11Nato di Betlemme, a consecrarsi

a Iny. Voi, o signori, .contemplando aspersa dell'onda

divina quell'adusta fronte, che la spiccare ancor pia
viva l'angelica bellezza de1Panima rigenerata, ne pro-
vote le più dolci emozioni: ah t ,sentitele pure, che i

palpiti della divina pietà sono un pregustamento delle

delizie del cielo. Voi tutti poi, che con sagge parole,
con atti benevolt, con modL caritativi giovaste ad Ispi-

rargli amore verso i cristiani e il°Cristianesimo , siate
benedetti: per la vostra parte ne fostegli;apostoli, 95
rocchè l'apostolato si esercita con l'Insegnamento,1a
preghiera e le buone opere..... a

cassA as misrammo al romiso. - Santo periodico
delle operazioni a credito e dchito dei depositanti dal 3

a tutto il 30 agosto 1863.
Rimanenza attiva al 2 agosto 1863 Num. Importo
Libretti . . . . . . . . . 9283 3158198 72

Entrata per N. 806 depositi . . 91532 a

IJbretti nuovl emessi . . . .
137

Totali 9120 3250030 72

Uscita per N. 674 rimborsazioni 78681 32

Libretti estinti perpagamento a saldo 109
Rendita dello Stato acquistataa ri-
chiesta di N. 2 depositanti L. 200.

Rimanenza attiva al 30 agosto 1863
IJbretti , , . . 9311 3171319 (0

Per l'Amministrazione
11 segr. capo d'u//lcio DEBARTOLONEIS ORT. Fauct..

LOTTERIA PEL alCOTEROSI PINEROLO.-AbbiantgIA

parlato del molti oggetti graziesamente donati a bene-
ficio del Ricovero di mendicità del circondarlo di PI-

nerolo. DI questi oggetti si fa ora una letteria di cui

festrazlene è fissata pel glorno di domenica 11ettobro

prossimo. La lotteria consta di 1000 seriedi 30 numeri
caduna: una serie costa lire 12 ed ha un premiocerto.

11 prezzo del biglietto è di centesimt.50.

LIBBI MESSI ALL'imalcB. - 14 Giornale di Roma

pubblica un decreto della congregazione deB'Indico

del 21 agosto, pel quale sono proibid, o messi all'In-

dico le seBaenti opere:
Vie de Jesus, parErnest Renan membrede l'institut,

Paris 1863;
Les Evangiles, par Gustave d'Elchthal, Paris 1863;
Lepiaghe della Chiesa milanese. Billano 1863;
Il clero veneto neiranno 1862, per un testimonio di

VIsta e di fatto. Bologna 1862.
Enseignement pratique dans les salles d'asile, par

madame alarie Pape Cirpantier, directrice da cours

pratique des salles d'asile.

Axons a rass. -- Onesto 6 11 titolo d'un nuovo Yo-

Inme di póesládi costantino Yòlpe, nacito in luce pel
tipi di Alarlano Lombardi in Napoll. Il medesimo ya df-
viso in tre parti: Can:oni popolari, Componimenti vari
e Sonetti.

Dopo il terribile e glorioso periodo della rIrolosione
che vltioriosamente ha rovesciato cogli antichi troni
l'antico dritto, è generoso pensiero rimettere il popolo
al pacato lavorio delle todustrie e nel þacinco sviluppo
delle franchigle cittadine. La letteratura, e special-
mente la poesia, ha questa santa santa e delicata mis-

sfone di serenare le menti, ingentilfre a mitezza i

cuori, concordare tutti gli animi nell'amore.I.e poeste
del sig. Volpe, piene di gidbonda setenttà, di flaida
naturalezza, elevate ad uno scopo sublime, vengono
ora a diffondere nella societh un affetto di pace. Ei si
diletta prendere pensiero del popolo, sposars le care

affesioni della vita, comparteciparne a' ðoleri, viverne
lastessa vita. Ciò non toglle che con lapirati pensierI
non entrl ad esaminare le grandi questlani sociali e le
pieghe che ammorbano l'intiera societa, come usa nel

Condannato a morte e nel magnifico carme sugli

Ipocriti.
Qualcuno, educato nella foga di pensieri escande-

scenti, riterra forse che la prima parte sul Canti popo-
larl sia di poca elevatessa. Oggi & d'nopo che abi pen•
s!amo al popolo, pensiamo col popolo, scriviamo col
popolo, se yogliamo migliorarlo. I.e osserrasioni che
il dotto professore Agnelli ha messo nellapretazione
sono di una verità Incrollabile: l'estetica e la storiagli
dettano parole plene di bloquenza e ben degne 41 es-

io!... TuLL'altro!... Diamine! Come siete male di
salute....
E Lidia piano:
- Non dirgli così chè gli farai pena.
- E vero.

Si riprese:
- Gioè... dico per dire... non è poi che (siate

tante male; ma bisogna che vi abbiate delle cure...
Lavorate pure adagino.
- Ah signore! Disse l'operaio. Mi sento che se

la dura ancora un po' cosi la vita mi sfugge...
- Non dite così...

- Aimè! Non ho più forza di sorta.
- Ebbene riposate pure... Io non mi lamenterò

e la vostra paga non se ne accorgerà neppure.
-

Gra2iel Grazie! Ma ßucho posso, il miodovere

voglio farlo.... Non gli è per codesto che son ve-

nato; ma per darle questo napoleone d'oro che ho
trovato or ora nella stanza e che dev'essere stato

perso da qualcheduno della casa.
- Da me

,
da me : esclamó Breverino. L'ho

perso stamattina, e non sapevo dove diavolo avesse
girato.
- Eccolo qua. E glie lo porse.

•

- Grazie mille ! Disse Giacomo, prendendolo ; e

mento il bravo artigiano se ne tornava lentamente
al suo lavoro, egli soggiungeva fra sé, intierito contro
se medesimo:
-- Ed io, quel buon galautuomo, che veniva con

tanto ouesti propositi, l'ho riceVulo colle brusche,

come un cane da pagliaio in sala?... Oh! sono un

animalaccio.
-- Padre: disse Lidia, quando AIartino fu uscito,

perchè non hai pensato a lasciarglielo quel napo-
leone ?...
-- È vero! Gridð il padre, con profonda rilorti-

fleazione; non ci ho pensato.... Povero diavolo! So

pure che gli è piombato nella miseria sino al collo,
malaticcio... Sono una bestia. Lo richiamo e...
- No, paph. Adesso o meglio lasciar correre.

Quel danaro, impiegalo piuttosto a comperare qual-
che cosa pei suoi bambini.
-- È giusto. Ecco una buona ispirazione che t'è

venuta, e voglio che sii tu a metterla in praticii...
Tó: eccoti il denaro, e disponine tu come credi.
Giuliano e Lidia si re¿arono presse la finestry, à

sedutisi come erano soliti, il pittore riprese l'opera
sua. 11 buon Giacomo stette un poco a guardare a

dipingere, poi sbadigliò; giró due e tre volte per
la camera e sbadigliò di nuovo; sedette sopra una

poltrona a guardare in sù e tornò a sbadigliare ton
maggior forza; fini per fare come faceva sempre,
cioè per andarsene.
Appena rimasero soli i due giovani, Lidia, come

se avesse paura che qualche interruttore di nuóvo
sopraggiungesse, s'affrettò a entrare nel bel mezzo
dell'argomento.
- Ella dianzi mi ha detto alcune parole che mi

hanno fatto molta pena.
- Io ?

- Signor :4.... Ma spero che quello annunziatomi

non sia un progetto deciso ch'ella voglia mettere in
eseconone....

- Quale ?
- Quello di partire.
- Ah I lo debbo.
- Perchè ?

- Per la mia arte, pel mio avvenire... per tutto...
Non m'interroghi oltre su di ciò

,
la prego..... Lo

debbo !
- Ella ha dunque dei dispiaceri che non vuol

confidare a me? A me che sa quanto sia amica af-
fezionata, a sua madre.... ed a lei I
- Ah! Mi perdoni! Non ho detto nulla neppure

a mia madre.
- Male! Molto male! Io sto por darle prova di

maggior confidenza ed espansione. Io voglio dirglieli
i miei disgusti....

E Giuliano, tutto accalorato:
- Ella avrebbe de'dispiaceri?... Oh ! dica! Oh

ytessi io, col mio sangue risparmiarle a lei un mi-
nuto di cordoglio.
A quella foga, a quell'ardere Lidia sorrise molto

caramente.
- Ma che vale, riprese poi, se quando soprag-

giunge la sventura i mies amici mi abbandonano ?
- No, no ! Se mai la mia presenza, la mia per-

sona, la mia vita può tornarle utile in alcuna cosa,
e sia pur menoma, comandi, disponga di me

,
ed

io le giuro sull'onor mio che non mi rifiuterò a i
nulla, nulla ch'io possa. i

- Ilo bisogno di consigli e di coraggio. Si figuri
che vogliono farmi spcsare il signor Borgetti.
Giuliano mandò un grido soffocato e divenne pal-

lido come un morto : il pennello gli cadde di mano
e il suo corpo si abbandonð alla spalliera della seg-

giola, come se stesse per isvenire.
Lidia, spaventata , s'affrettò a soggiungere viva-

cemente : *

- Ma io non lo voglio, e non lo sposerð mai ,
mai !
Giuliano si levo in piedi, bianco come un cencio

lavató, ma fermo in Viso.
- Perché voler trattenermi? Ella, se non oggi,

e di costui, sarà sposa domani d'un altro.... Con-
vien bene ch'io parta, perchè vederla in potere di

un uomo.... Io, io! Oh non potró miti; e m'è più
caro monre....

- Giuliano! Esclamò Lidia con immenso affetto.
- Oh mi perdoni!... Il mio segreto, il mio de-

liiioso e crudele segmto m' ò sfuggito dalP anima
sotto la mossa del dolore che l'ha oppressa.... A-

vevo giurato a me stesso di non isvelarlo mai ad

anima viva, a lei meno che altrui. Gli ò tanto tempo
che lo soffoeo qui dentro e che mi rode!.... Eb-

bene, ora parlerò, ma per fuggire tosto di poi, e
non venir mai più a turbar la sua pace colla mia

presenza....
- Ghe dice mai, Giuliano?... Ma non vede che

la sua assenza mi farebbe infelice ?
- Ciele! È egli possibile ?...Ah ella forse non ga



Ámeporta festibolo alle".poesle• del signor
Volpa HaTTI un tempo Ïn cui la poesla ed 21 póègl
Mbono come Tirteo, impaurire i tiranni; havri un
altro tempo fa cui debbono, como Petrares, gridare
pace. Questapacenoa in0agarda, na Ignava, risolleva 11
popolo ai pensieri serli,della vita. Questo é lintento
elvlle cul Intrang le poeste accennate, che, informato
dal genio della religione, entranopiù facill nell'animo
del popolo eg11noulcano quella civilth soave chenasce
dall'amore e dalla fede.
Annulíalendo quest'opera Vogliamo far osservare che

anco in messo al inrore di unagnerra tratriefda che
appória il brigantaggio ilgenlomeridionale non dorme.
Sia tinindi encomlo al chiaro autore, ani raccoman-

diamo tener sempre desta la saa musa passionata, se-
rena egentile onde ammirare novelli lavori che certo
torneranno di Bloria all'Italla.

BosTTI S.

PUBELICAEIO.1I PERIODICHE. - Il n. 151 (30 agosto
1863) dellaRivistaitaliana di sciense, isitere ed arti colle
efanteridi della pubblica istruzione contiene le materie
seguenti:
Letteratura. - La crities e l'arte moderna in Italia
(N. M.).

Rassegna bibliografica.- I diplomfarabi ecc.(t.ib.Viv.).
- Biblioteca rara, raccolta e pubblicatada G. Daelli
(Ag. Verona).- sulPordinamento della pubblicaam-
ministrazione, scritti di Massimillane Martinelli (O.
Saredo).

Storia. -.Degli Istituti di Valsolda.
IstiŠNii di seisase , lettere ed arti. - R. Istituto lom-
bardo. - R. Deputazione di storia patria per le pro-
vincio di Romagna. - R. Deputazione di storla pa-

· tria in Modena.
Istruz.ione pubblica. - Progetto d1 legge sull' ammini-
strazione dell'Istruzione pubblica e sull'istruzione so-
condaria (Itatteacci).

11elle arti. - Notizie artistiche.
Notizie varie.
Pubðiscosioni.
Afinistero delt istruzione pubblica. - Decreti.
Annunzi. -

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 1• SETTEMBRE 1883

laquesti ultimi?tempf essendo state variamente es-
poste le discussloni Imorte interna alle ferrovie della
Sardegna concesso colla legge i gendaio 1863, sembra
convenlente 11 fare una genulna narrativa dei nego-
slati fra 11 Governo ed I concessionari , ed 11 far cono-
seere i motivl che hanno Impeilto l'accogliniento del
pregatto presentato alfapprovazione ministeriale.

11 capitolato annesso alla legge di concessione delle
ferroyle aarde prescrive all'art. 9 che nel tracefato
planimetrico i raggi delle curre non debbano mal es-
Bare inferiori al 350 metri, con che le medesime siano
posto su tratti di strada di pendenza non eccedente il
4 per mille'; ed all'art. 10 Assa 11 limite delle pen-
denze al 10 per mille neRa generallth del tracciato

,

ed al 25 per milie nel casi eccezionali in eni per le
naturali condizioni del luoghi non fosse possibile fare
altrimenti senza gravi spese o grandissime didicoltà di
catruzione.
Ora 11 progetto di massima presentatodal concessio-

mari all'approvazione del Governo va ben lungi dal
soddisfare aHe prescrizioni del capitolato. Non solo le
pendense del 25 per mille vi si riscontrano frequen-
tiesime, e non sempre giustincate dal motivi che 51asta
il capitolato ne permettono l'uso , ma nei passaggi che
realmente presentano qualche dlflicoltà , e pel quali
a tenore del capitolato sono applicabili le pendense
eccezionali del 25 per mille, il progetto racchiude pen-
danse cho variano dal 27 al 33 per mille e tracciate
alcana volta su curre descritto con raggio di 250 e
perino di 200 metri.
Sottoposto 11 progetto all'esame del consiglio supe-

riore del lavori pubblicl unitamente ad altre domande
sporte dat concessionari allo scopo di essere esonežati
dal iloddisfare ad alenne prescrizloni portate dal capi-
tolato circa 11 módo d'esecusione dei lavori, questo au-
torevole consesso con suo voto emesso In adunanza
generale consacrð unanime le conclusioni del suo re-
latore, le quali dichiaravano non potersi ammettere in
lines tecnica lespropostedelconcessionari; doversi

quale audace speranza le sue pamle destano in me!..
Io l'amo, Lidia, più che ogni cosa al mondo

, più
che la vita, più che la mia arte.... Io l'amo d'im-
menso amore.

Un sorriso celeste illuminò il bel viso innocente
di Lidia, ed ella, tendendo la sua destra all'artista,
con una franchezza pudica ed amorosa gli disse tutta
soffusa d'un caro rossore:
- Ed io ? Non sa che da lungo tempo mi dico

che son sua ?
,

Giuliano provo una gioia, quale si può raramente
provare dagli uomini in terra ; mandò un'esclama-
zione di beatitudir.e che si fondeva in un sospiro
d'amore, e precipitatosi su quella mano che gli ve-
niva porta, la copri di tencrissimi baci.
In quella si udi un passo concitato

,
una voce a

gridare aiuto, accorr'uomo , s'aperse la porta e sulla
soglia comparve Bernardo, il fratello di Giuliano.
I due giovani si allontanarono prontamente l'un

dall'altro : ma Bernardo aveva visto. Egli arrossi ,
poi testo impallidi ,, ed una flamma di rabbia e di
odio gli lampeggiò dallo sguardo. Solo il proprio
turbamento impedl ai due amanti di veder quello
profondissimo cui manifestava la fisionomia del so-
pravvenuto.
- Ah ! scusino: diss'egli con un accento dispet.

toso, in cui l'ironia era contenuta dal timore ehe

gl'ispirava il fratello, se avessi saputo di giunsere
cost mal a proposito....
-- Silenzio! gli gridò Giuliano, lanciandoglisi con-

tro con atto imperioso : silenzio !

percib modilleare il progette onde renderlo conforme
alle prescrizioni del capitolate, e rapingere le altre
dimande dei concessionari per la parte che da queBo
diferivano.
Dopo no tal voto, avendo I concessionari ritirate le

loro pretese elrca il modo di esecuzione del larcri,
ma rinnorate pressoebe interamente quelle che riflet-
tevano pià Farticolarmente il tracciato ed 8 pronlo
della lines, 11 Governa tentó una via di coaallfazione

tempo al loro interessi ad! tavorfre 11ncremento agri-
colo e.commerciale daHa Sardegna.
Dal canto suo, 11 Governo, cui sta sommamente a

cuore lo svBoppamento deus prosperità deltlaola *di
Sardegna, non lascierà intentato verun messo perebb
quelrIsola sia al più presto'provyistadi una rete fer-
roviarla atta a raggiungere questo importanussimo
scopa

Credesi che dopo il Congresso delføvraniéirin-
nirà immediatamente una conferenza di _ministri.
Il Congressò dei Sovrani terminerà domani.

'

Giappone, a luglio.
Vi è un sensibile miglioramento nel rapporti tra

il Taikoun e Gli stranieri.
comunicando, giusta 11 loro desiderlo, le ultime pro-
poste ad una nuova Commissione di Ingegneri, alla
quale fa deferito il mandato di stadfare la quistione
più particolarmente aatto il púnto di vista dell'esercl-
slo della lines dopo di avere udito gPingegneri dei
detti concessionarf mello loro spf0giElOBI. IÎ þBlŠfB ÊÊ
questa Commissione fu confortse a quello del CODEÎg!IO
generale superiore del lavori pubblici. Edinverd, con-
siderata la quistione sotto l'aspetto delfeserolsfo, non
s1ha $nora esemplo di tracciati terroviarI come quello
proposto. Bssti11 dire che le*pendSBEO fra Îl ÊÛ OÊ'lÎ
25 per mille trovansi disseminate sulig linea da Ori-
stano aPorto Torres, e ialla diramazione 'da"Osteri a
Terranova che misurano assieme 251 chilometrf per
una langhezza complessiva di ch!L39, queÌle del 25 per
mille in sette tratte distinté e per una lunghessa di
13 chilometri, e quelle indne comprese fra 11 25 ëd il
83 per .mille pure in sette tratte distinte della Inn-
ghezza complessiva di metri STI3.
Le curve poi di raggio inferiore a quello prescritto

si trovano pure sparse in più luoghisalla linea da 0-
r1stano a Porto Torres e sulla diramazione da Ozieri a
Terranova. Così da Orferi a Porto Torres fra i ehlio.
metrl 212 e 251 le curve hanno 210 metri di raggio;
da Ozieri a Terranove fra 1 chilometri 51 e 62 ene

hanno,soltanto 200 metri di raggio; Inâne da Oristano
ad Oxieri e più particolarmentà fra i chilometri 137. e
189, 183 e 118, 159 « 171 le 'curre di 250 metrl di
raggio sons Requentissime, ed alcana volta tracalate
su pendenze del 33 per mille,

'

Un esereisto su linee costrutte a questo módo sa.
robbe impossibile per alenni oggetti di trailoo, conio
ad esempia I Iegnami di forte dimehšfoni di eni äb-
bonda la Sardegna, e che non si potrebbero traspor-
tare su enrve tracciate come þiù sopra si è detto. Ma
ancorchè vogliasi fare astrazione da tall particolarir
che par hanno unaqualche importanza, risulta da cal-
coli presentati al Governo da persone versate nella
quistione, che un esercizio cosiffatto, oltre ad essere
sommamente pericoloso, riuscirebbe costosiselmo, e
tale da compromettera gravemente il risultato denni-
tIvo dellimprèsa ne1PIsola.
Si fu dunqüe soltanto po aver seriamente maturata

la questione, e dopo che si fa convinto della iälposel-
bilità della buona rInscita dellimpresa nel modo con-
cepito dai concessionarl che 11 (loyerno si 6 risoluto
a voler fermämente e in égni sua parte Posservanza
delle prescrizioni portatadai capitolato di concessione.
Ed minochè sia lasciato at conce-tonari il tempo no-

cessario a ben rinettere enlle osserrazioni fatte al loro
progetto, ead apportaryl quelle modl8eastoni che yl
si sono riconoselate indispensabill, 11.Governo, che gla
tolleró che fosse ritardâto di due mesh 11 depositodella
cansione définièvs. non è alieno dal prorogareal primo
prossimo noveinbre il termineutilè per la costituzione
de8ditiva della Società che a senso delrarticolo I della
Convenzione si sarebbe dovuta legalmente costituire in
dal 30 giugno scorso.
Gli schiarimenti che precedono erano necessari per

dimostrare come al Governo stla sommamente a cuore
11 progressa materiale e morale dell'Isola di Sardegna,
ecome esso intenda che il solenne votodel Parlamento
sanzionato dal Re il I gennato 1863 abbia Il suo effetto
pieno ed Intero.
Il capitale di cui i concessionarl dispongono per la

costrualone della loro reto è abbastanza cospicuo
perchò si possa dal medesimi pretendere un progetto
migliore di quello sottoposto all'approtazione ministe-
riale. Ed il Governo non si allontanerà dalle norme
che hanno fin qui guidata la sua condotta in si impor-
tante e delicata quistione, convinto che quand'anche
gli attuali concessloniti, male apprezzando I loro in-
teressi, abbandonassero Pimpresa, si potrA pur sempre
ritenere come accertato che il loro progetto posto ad
esecarlone non avrebba soddisfatto al bisogni della
Sardegna, echenon mancheranno certo attri Industriali
i quali si presenteranno per dotarp lysoladi una rete
di ferrovia sendlata allo scopo di soddisfare ad un

II sig. Bæverino , attirato dalle grida di soccorso
che aveva mandato Bernardo , accorreva tutto fret-
toloso.
-Che è? che è? Chi ha gridatorCdB¥ëstatö?
E vedendo tutti tre i presenti colla faccia scon,

volta, si spaventava da maledetto senno.
- Mio Dio! Voi avete certi musi da disgrazia....

Che cosa è accaduto, per amor del Cielo?
- Gli è liartino che ha preso uno svenimento....
Breverino mand6 un sospiro di sollievo.
- Ah I non è che questo 1.... Gioè.... voglio

dire.... pqvero uomo, mi fa molto pena.... Com' è
andata ?
- Tutto ad un tratto si è lamentate che aveva

molto male
,
molto male ; si è lasciato cadere a

terra ed ha chinso gli occhi ; mi pareva morto ,
io non sapevo che fare e son venuto a cercare

aiuto....
- Ed è ancora là ? Per baccol Corriamo, invece

di discorrere.
Breverino , Lidia e Giuliano si affrettarono verso

il giacente nella camera vicina. Bernardo mandò
dietro i due amanti un nuovo sguardo pieno di
livore.
- Si amano !.... Ah t lo sospettavo.... Sempre

là, fronte a fronte.... E Giuliano sa dirle le parole
melate..... 10, povero diavolo !.... Oh un miserabile
operaio che veste questi patmi come me , non si
cura, si disµrezza.... Giuro a Dio ! mi sento l'anima
piena di veleno I

(Continua) Vgryouro gesseggo,

BRARES

Il telegrafo non ci ha'rocato oggi notizie di
Francoforte; ma dalla Fmnee abbiamo che i principi
dovevano lasciaroquestacitillil i'settombre. Il lavoro
ch'essi hanno fatto non deŸe essere considerato che
come un'opera preparatoria e per conseguenza di
transizione. Egli ò certo, dice laFinnee, ehe l'Austria
non ha ottenuto cbd un rishltato incompleto.
I principi che hanno Votata Pelezione diretta sono

i sovrani di.htecklemburgwerio, Sassonia-Co-
borgo, Sassania-Weimar e Baden. I quattro Borgo-
mastri delle città libere hannoÝotato contro l'elezione
diretta.
Scrivono da Berlino che il si5ner di Schleinitz,

antico ministro degli affari esteri nel 1859, si trova
in questo momento presso il Re Guglielmoa Baden.
Pare che il I prima di prendere una risoluzione
definitiva t¡oistionegermanica voglia consultare
gli uomim pu influenti. Si A forse per lo stesso
motivo che il conte di Goltz s'è recato a Bades.

P igi, 31 agosto.
Notistedi borst.
(Chiusura)

fondi fraanesi 3 010 - 68 15.

Id, id, e (12 CIO. - 97•
tinnenlunst Inglesi 3Ò¡O a.. 0; it2.
Consoidato italiano 5 010 (apertura) ... 73 15.

Id. id, chlumra in contantl - 13 50.
Id. Id. Sne corrente - 13 Sli.
Prestito italiano - 13 30.

( Valori diversil.
Aziord-del Cred!*o mohtuare francese - ilta7.
Id. StradeferrateVittorlo Emannele, -417;

IL ti, I.ombardo..Von9te- 560.

Id. it. AIËirliche t:27.
Id. 14. Romane - 417.

Obbligazioni Id. Id. . - 247.

Azioni del Gredita mobHIare Spagnuoto .- 705.
Id. id; Italimoa 412.
Italiano ricercato.

La notizie della Danimarca si fanno sempre più
serie. Leggiamo näl Dagbladet, giornale di Cope-
naghen :
« Al 28 di agosto spíra il termine accordato per

decreto federale del 6 luglio alla Danimarca ¡ier la
risposta alle sae più recenti reclamazioni. In.,un
Gonsiglio di Stato intimo ch'ebbe luogo il 22 agosto
al palazzo diSkodsborg, sotto la presidenza di ¿L 11.
il Re, fu finalmente compilata la risposta danesp e

in anesti giorni sarà spedita al signor- Durckinck-
Holmfeld, atabasciatore della Danimarca a Franco-

forte, per esser presentata alla Dieta nella tornata
ordinaria di giovedi prossimo 27 ágosto.
« Come si poteva prevedere, la risposta contiene

un rifiuto determinato ed assohito deB'esigenza della
Confederazione, che insisteva sun'abrogazione della
patente del 30 marzo. Il Re vi dichiara che sa il
compimento della convenzione del 1851-52 fu reso

impossibile, la Confederazione deve imputar ciò a

se stessa, stantechè la mancanza è unicamente do-
vuta al suo-procedere. Si'erede che i documenti
diplomatici di cui si tratta sarannä tutti pubblicati.
,Lo stesso giornale, il Dag6ladet, contiene i se-
guenti particolari sul viaggio del Re'di Grecia:
Alli Si, a sera, fuvvi al castello di Bornstorf,

residenza estiva di S. A. il principe Cristiano, una
gran societi di congedo in occasione dellaprossima
partenza di S. M. g Re Giorgio. Eransi recati
grandi dignitarii ed altre persone notabili all'invito.
per rendere al gioirane Sovrano degli Elleni Po-
maggio dq' loro voti pel suo grande avvenire.
Dicesi che il giované Re intende recarsi fra poco

al caetellò gi Rpmpenþeim, situato non lungi da
Francofone e appartenente al suo avolo 11 landgravio
Gugliehno d'Assia. Il suo corteggio, composto del
conte Sponneck, professore Filemone di Atene e

alcuni cavalieri danesi appartenenti alla sua Corte
le ra55iungerà quindici giorni più tardi. Il Re pas-
serà indi a Brusselle, ove gli si unirà il generale
Kalergis, þoi andrà a Londra e Parigi per passare
circa una sèttimana in diascuna di queste capitali.
A Tolone,'come abbiamo già detto altra volta, la
fregata Hallas,accompagnata da una piccola squadra
di bastimenti di minore grandezza lo attende per
portario in Grecia.
La lent zza con cui furono fatti i preparativi della

votazione del Parlamento delle Isole Jonie
,
da cui

dipenderà l'annessione della Repubblica delle Sette
Isole al B gno di Grecia, ritardò considerabilmente ,
soggiunge il giornale di Copenaghen , l'arrivo del
Re Giergio ne' enoi Stati, poichè non potra presen-
tarsi a' suoi sudditi prima che sia definitivamente
aesestato quest'importante affare. Egli arriverà pro-
babilmente Verso la metà di ottobro nell'isola di
Görfù, dopo che si sarà votata l'annessione, e poscia
si recherir difilato in Atene.
la ubúzle di Nuova York confermano la resistenza

che Charleçton.oppone a tutti gli sforzi della flotta
e dell'armata federali. Il generale Meade ha dovuto
mandare una parte delle sue truppe a Charleston.
Il generale,Lee

,
che si diceva in disaccordo col

presidente Davis
,
ha ricevuto grandi rinforzi e si

preparava a ptendere l'offensiva. Si temevano nuovi
torbidi a Nuo York al momentó di riprendere le
operazioni delig coscrizione : rua un telegramma di
Nuova York del 20 agosto dice che la coscrizione
ha avuto hiogo il 10 e il 20 senza alcun disordine.
La FÑnce pretende conosceau I pantourmi J.n.

Costituzione che si sta elaborando per l'Impero
russo. Vi sarebbe im Senato ed una Catnera elet-
tiva. Indipendentemente da questa rappresentanza
centrale, tuth le provincie avrebbero delle Costitu-
zioni speciall, cioè delle Diete. Così il Regno di
Polonia avrebbe una Dieta, e di più invierebbe dei
deputati alla Camera elettiva di Pietroborgo.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATl
(Agenzia Stefang

Napoli, 31 agosto.
Oggi alle ore 12 il3 fu varata felicemente a Ca-

stellammare la pirofregata Gaeta alla presenza del
principe Oddone. Folla immensa; viva al Re; ap-
plausi al Principe.

Parigi ,.31 agostä
Questa mattina fu tehuto un Consiglio di mi-

nistri. -

L'Imperatrice è partita per Biarritz.
La Patrie ha da Pietroborgo che la costituzione

speciale che si tratta di dare alla Polonia porrebbe
questa nazione in condizioni eccezionali che sor-

passerebbero i desiderii espressi dalle tre potenzel
La presenza del principe d'Hohenzollern al cùàpo

di Ghalons à considerata a Pietroborgo cong gin-
dizio di un tentativo di ravvicinamento tra Parigi e
Pietroborgo fatto dal Re di Prussia il quale 6sercita
ima grande influenza sulle decisioni dello Czar.
La Françe ha un articolo il quale constata che

se la Russia facendo delle concessioni alla Polonia

desse una soddisfazione alle Potenze, e quelle 'ga-
ranzie che queste reclamano, la Francia non avrebbe
che a felicitarsi

.

Lo stessg giornale ha le seguenti inforrnazioni di
hiosca sul progetto della Costítuzione che si sta
discutendo a Pietroborgo. Una Costituzione verrebbe
accordata a tutto l'Impero. Vi sark on Senato com-
posto di 300 membri é una Camera elettiva di450.

Indipegeniemente da questa rappresentanza cena
trale, tutte le provge riceverebbero delle Costitu-
zionL . Il .Regno di Polonia avrebbe una

'

Dieta clie erebbe a Varsavia e una comple añ¼
tonomia; di più invierebbe dei deputati alla Camera
elettiva di Pietroborgo. In stesso farebbe per 11
Finlandia e le altre grandi provincia dell' Impero.
Il partito della Corte combatte guesto progetto, ma
à probabile che l'Imperatore, cha A animato da in-
tenzioni liberali, faccia poco calcolo di questa op-
posmone.

Berlino, i settembre.
Il Re di Prussia visit ieri la Regina d'Inghilterra

nel castello di Rosenau.

Bukarest, i settembn.
Il ministro degli affari esteri diede le sue dimis-

stom.

ARI[IIBA DI SOmmazaame EN ARWE

BORS& DI TORINO.

(Boßeilino eglefah)
1° settembre 1868 - Fondi pubbilea

Consolidato 5 0¡O. 0, d. m. In o. 93 20 03 10 10 15
--·- corsolegale 7315 -in IIq. 73 35 35 32 1¡$
35 35 23 30 27 IIS 25 30 33 35 pel 30
settembre.

Fondi privati.
As Banca Nazionale. C. d. m, in IIquidazione 1872

pel 30 settembre.
Credito mobiliare Italiano 200vers. O. d. m. In IIq. 611

612 50 pel 80 settembre.

Azioni di ferrovie.
IIerldlonali. C. d. matt, in c. 467 50. a

BORSA DI IFAPOÏ.I - 31 agosto 1868.
18tspasite agtists)

Consolidato 5 0¡O, aperta a 72 55 chiusa a 92 60.
14, 3 per Og0, aperta a 15 25 chiusa a 15 25.

BORSA DI PAllIGI - 31 agosto 1868.
(Dispaccio specisk) -

Corso di chiusura pel Ane del mese corrente.
gier..

precahnsa
Consolidall Ingles! L 93 118 98 syS
3 Og0 Francese • 67 73 68 13
5 Oi0 Italiano • 73 os 73 25

Cert18ead del nuovo prestito a 73 03 73 35

As. deleredito mob1llare Ital. • 607 a 612 ·

Id. Francese . 1111 . 1148 •

Azioni dans terrovis
Vittorio Emanuele . Als , 117 a

Mmg . 557 e 560 m

Romane e 115 . 620 e
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GARETTA'INFINLÉ DEL BEGNO D'ITAIM -5. 201 - Torine. Hartedi 4• Settembre1803

• • • • • • DINFEDA-ERTO 3832 NOTIFICAZIONE DI SENTENZAMINISTERO AIBIstero dei Lavort Pubbhet - -,,.........a....-
di Grazia e Giustizia e dei Culti Si fa di pubbltes notizia che con consi- noto, che il tribunale del e-rtCadarlo di

glio di famiglia 27 aprile ultimo scorso• Caneo con sentenza delli 11 scorso ottolarè
•

OAg§A ECOLESIASTIC& DIRENONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE WW'°.."'d naldee Imcircondar aLueus ro innse

DELLO STATO siro e confermato dalla Corte pello di dirette in Cuneo, contro Casimiro Ca e
a ITITIOA TV A erul a Torino, con sentensa 3 eorrente mese,11 114 esattore del mandamento di Busca, ord
A VT IOU 15 LIO 1 & ori Chiafreda Pieco e Domeni¢o consorgt didomlei¾e, residensne dimora ignoti,005-Avviso d'Asta Ëerdanino, domiciliati in Paesana, furono fermò il sequestro con questa tilasolata

rimosal dalla tutela e contatela dolla mino- dalPlil.nio signor presidente di quel tribu-
In seguito al fatto aumento del decimo Alle ore12 meridiano di martedi, 15 settembre p. T., la una delle sale di questo Dr. renne signora Luigia Margaria e to nemt' nate con decreto delli 29 agosto 1862, ed

sul presso pel quale vennero dellberati gli castero, dinanzi 11 SegretarioGenerale, rappresentante il Direttore Generale delle Acque mato-tatore alla medesima 11 signor Cesare eseguito een atto dell'usclere 'Domenico
stabili situati in territorio di Zeme

, già e strade, e presso le R. Prefetture di Napoli e di Reggio, avanti i riapettivi Prefetti, g Allisio domiciliato pure la Paesana Dertisotti del 1 settembre succe-tro,
costituenti la dote del benenzio della B. V. addiverra simultaneamente, col metodo del partiti segreti, recanti 11 ribasso di na Torino, 29 agosto 1868· Cuneo, 21 agosto 1865.
Assusta..Ivl eretto, al aprirà 11 giorno 12 tanto per cento all' inoanto pello 3810 Cravert p. c• Iavelli G. B. proc. dem.se

e
Appalto della costruzione di un Porto di rifugio e di commercio nel seno di Santa Ve- --- -- -

Sartirana, Lomellina, un ultimo definitivo nere, golfo di Santa Eufemia (Calabria), rilevante a L 1,477,280 80. REWOC& BI PROCURA 8817 GRADUAZIONE.
Incanto per la vendita degil ansidetti stablif, Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare in uno con decreto delli 21 maggio 1868, il sig.in aumento al prezzo oferto dlL 11,08150• dei suddesignati Uffiel, a scelta, le loro oferte estesa su carta bollata, debitamente Con atto 23 corrente mese ricevuto dal presidente del tribunale delcircondarlo d'l-
Il capitolato d'oneri cul la vendita è al- sottoscritte e suggellate, ove nel suddetti giorno ed ora aaranno ricevute le schede sottoscritto, 11 Gioanni e Nicola fratelli Fal- vrea, ad instansa di Peretto Antonio fu Fran-

ligata. trovasi visibile presso la segreteria rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia II loro numero, e goindi da questo Ministero, chere fa Giacomo, domtelliatiin Altessano' condo da pesnola, drehtarð sporta il giudi-
ds1Pullielo suddetto. 8826 tosto conoseluto 11 ristiltato degli altri due incanti, deliberata iimpresa aquello fra gli rivocavano la procura generaleda essi pas¯ olo di gradaaslone per la distribuslone della

offerenti che dalle tre aste risulterà il miglior oblatora = Il conseguente verbale di de, sata al loro fratello Gaspare Falchero con sommadi L 5000 ed accessorff, presso della
liberamento verrà esteso in quelfUfacio ove sarà stato presentato 11 più favorevole partito. atto in data 11 agosto 1856, rogato Tua· vendita degtt stabili stipulata con instrit-CITTA DI SPEZIA L'appalto resta vincolato alPosservanza esatta del capitolato parslale la data 28 ot. Venerla Reale, 31 agosto1883• mento 8 gentiato 1861 rogato Morelli, col
tobre 1862, e successivo articolo addialonale 15 agosto Tolgente, VIstbile, assieme alle 8885 Glo. Domenico Lega not. Borgenio Giacomo fu altroGlanome da Set-

Avvisodi concorso altre carte del progetto, nei suddetti UBIEi di Torino, Napoil e Regglo, timeVittone, aali stabili vennero pu ti

Tutte le opere e provviste sono concesse a misors, numero o pBIO, e d0TTARDO intrà. 3818 FALLIMENTO
a onedl doenre o rde a na et fe

Trovandosi tuttora vacante in queste
prendersi tosto dopo Papprovazione scperiore del contratto, per così dare ogni cosa di Carlo Beitramt, già commissionario in brat 1862 e r la enl gradassione veniva

tu lekseccond e da
compinta e collandabile entro cinque an

a

yl.

proporstone delP avanzamento det als oSIOÍt mm Ac rœg los car. stros

la classe superiore (Rettorica), colPincarico
lavorf, sotto la ritenuta del decimo a guarentigla da corrispondersi dopo la collandasione BetÍrama e Abrate, già sta6tlita in ¢uestá sione g!A ebbero luogo, ed a credi-

della Direzione delle scuole medesime, col• e liquidazione Snale dell'opera, a senso del sorrifbrito caþilolato, città, via Carlo Al6erto, num. 5° tori fattl sventi diritto a presentare le loro
Pannuo stipendio di La. 1800, oltre il lo- Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovrannoneR'atto dellamedesima: It tribunale di commercio di Torino con doman¢e dí collonazione entro 11 termine
calaed accorrente per l'amsio; 1. Presentare un certificato d'Idoneltà all' esecuziond di grandi lavori marittimf, setenza de125 corrente mese ha dichiarato dalla legge prescritto.
S'Invitano 11 aspiranti ad indirizzare a rilasciato in data non anteriore di sei músi, dann nŒoiale saperiore del Genio civile in

a olmzi n d mo i Ivrea, 28 agosto 1863.
tinest'umaio di città entro 11 giorno 10 del servisto

, debitamente vidimato e legalizzato; zio e sugli effetti di commercio del fal- - Nicolao Gattino p. c.
prossimo settembre, le lorodomande cor 2. Fare 11 deposito interiaale dl In 10,000 in danaro od eŒetti pubblici dello lito; ha nominato sindaco provvisorio il al-date del titoli voluti dalle leggi ylgenti. Stato al portatore• gnor causidico Federleo Belli esercente in 3821

.
NOTIFICANZA DI COMANDO

. Spezia, 27 agosto 1868. Per guarentigia delP adempimente delle assàntest obbligarloni dovrà l' appaltatore, Torino, ei ha Assato la monizione al credi-
IL Sindaco nel precleo e perentorio termine che gli sarà gesato dalP Amministrazione , depoaltare tori di comparire per la nomina del sindael con atto di comando del 23 cadente a-

3802 CASTAGNOLA M. avv. Francesco in una delle Casse governative a ciò autorizaste, una somma corrispondente al decimo de8nitivi, alla presenza del signor giudice gosto delrunniere Berlta spiccato altappogs
del presso di deliberamento in numerario o cartella del Debito Pubblico, e stipulare 11 commissarig Gloranni Canavert , alli 7 di glo di due sentenze di condanna Tema dat
relativo contratto presso l'afacto ove seguirà Patto di dennitiva delibera. = Il contratto settembre proasimo alle ore dae pomeri- tribunale del circondarlo di Salozzoln data

PIOBESI TOmammESE non darà luogo ad alcuna spesa di registro, diano, in una sala ho stesso tribunale. Si aprile e 26 settembre-1862, notinente o

Il termine utile per presentare offerte di ribseso sul presso deliberato , che non Torino, 29 agosto 1868. spedite in forma eseestiva, Biga Michele fa
È Tacante 11 posto di Maestro di prima potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora fissato a giorni 15 succe-iri alla ATV. Massarola sost. seg.

Gloranni Domenico già domicillatoa Plasco,
elementare. Supendio annuo L. 600. In- data dell' avviso di pronunciato deliberamento, il quale sarà pubblicato a cará di questo ora di domicillo, realdenza e dimora ignott,
dennità d'alloggio L. 50- Dicastero in Torino, Napou e Reggio. 3836 NOTIFIC&NZA DI SENTENZA n giant a entlo a 80

81 presenteranno le domande prima d Torino, 19 agosto 1563. Con atto 28 agosto p. p. dell'nactere Ger- gahnente seþarata Maddalena Mollaengo že-15 settembre 1863. 38 Per detta Direzione Generale vino, venne notineata nella formä di cui ddente salle ont di Busca, della sopuna 4
3778 8831 M. FIORINA Cap¢-Sezione, alfart. 61 del codice di procedara civ!!es L 60101 portata da dettO leatenze, condi .

L'AMICO DI CA$A PREFETTURA DELLA PROVINCIA Of TORINO f.d di om¡Iso a ute c

e
Mya ebel stblis rit

ALMANACCOPO LAREILLUSTRATO d ceo

Trovasi vendibile resso l'Unione Tipo- Stante 11 ribasso del ventestmo stato fatto in tempo utile al prezro di dellberamento dal 30 aprile1862, e spese liquidate in fire diao, Santa Brigida. Sabione es Michele,
.

E del sotto fadicato appalto, si rende noto al pubblico che alle ore 10 antimetidiane di 16 20, oltre quelle della sentenza stessa e di eti. 10, are 45, cent. 11 eiras, ora pos.
großco-Edience Torinese (gla ditta Pomba]• glovedi 10 settembre prossimo, si procederA In quest'ußteio a second! Incanti per 11 me- posterforf. seduti da Francesco Monge-Benettina,

desimo, cioè: Torino, 1 settembre 1883. Quel comando to notineato a mente del.
MANCIA di L. 50 Appalto del servizio generale economico delle carceri gigdiziarie e mandamentalt, non CorbelliñI sost. 31achiorletti, l'arf. 61 del codice di procedera civile e la

che delle camere di sfeuressa dei Reall carabinieri della provtacia di Torino, eccettaate instante elesse domicillo in Satosso néll'afa
A chi avende ritrovato un portafogli di le carceri giudiziarle delle città d'Irrea g d'&osta, salls base golpresso di cent. 59,850 3811 ATTO Ðl COMANDO clo del proc. capo Giacomo Rosano.

I
a m ner ,a

em rz co 1 $1 aat sindËttidi Laanoed Infermo, e di cadun guardiano COR NOÊÊ CBRZg d¢Ê $$ÊQ$O QSgCMlŠ©&. 6810380, $Û 3g05tO Î$$$.

piccola spilla d'oro, ed un porta lapis in Con atto del primo del corrente mese, G. Signorlia sost. Rosano,
argento, Telesse consegnarlo alla drogheria Detto appaito comprende Pallmentázlone-vestlarlo del ditenutisi sent ené informi, 191 Poaciere GlovaunI Atarla Chiarle addetto at
Marengo in Torino, via di Borgonnovo, 28. pure compresa la cura dt! guardian! Infermi, la raslone di pane e casermaggio a quelli tribunale del circondario di Torino, sull'In- 3738 VENDITA VOLONTARIA
in faccia al Cafè della Parla. 3828 sani, e finalmente la manutenzione del fabbricati. stanza del afgnor Cesare Cattaneo residente

Itappallo avrà la durata d'un quinquennio a cominciare dal 1 gennaio 1864 atutto di- a Buenos hjres e con domtcillo eletto fa Il tribunale del circondsrfo di salazzo in

SOCIETA' DI MONTEPONI cemÞre 1868, sena'alcuna clausola resolutoria. Tortno, nelfufilzio del procuratore capo µt ab n

11. Miniera pr in Sardegna
Il deliberamento avra luogo all'estinzione della candela vergine e saskdennhivo. P lico

n 8 a si M C
'
di Tommaso Beltramt fa afartino nato are•

Gli accorrenti all'asta dovranno garantire le loro offerte inediante 11 preventivo d taneo già residente in Torino, ed orìdi do. sidente vivendo a costigliole, rappresentata
L'issemblea generale tenutast 1118 agosto posito dèlla somma di I. 1,400 in numerarlo, biglietti della Banca Nazionale, o titoli al micillo, residensa e dimora 15noti, l'instra. da Chfalfcedo Cluslano fu Stefanornato e re-

è prorogata al giorno 11 settembre
,
alle portatore. I)etto deposito sara resticulto a quelli che non rimarraano deliberatarf• mento 17 magglo 1861, rogato Turvano, ed aldente a BrosakiCo, di lei caratore, TAP•

ord 11 antimerldiane. I Nel 5 giorni successivi al deliberamento, dovrà11 deliberatarlo passare regolare atto in eseCURIODedel medesimo spedito in forma presentato dal caustdico capo Rietro Nico-

Pet Consigfie d'Amministrazione di sottomissione, e prestare una canzione pella somma di L. 14,000 od to numerario, 04 esecutiva, ha fatto allo etesso Platro catta. IIno e di cui negli lofra descritti lotti, con

8838 ATT. FANTINI Se in cedole del debito pubblico al po•tatore di rendita corrispondente, neo ingiunzione e comandodi pagare al si- decreto dell'111 mo signor presidente di detto

Nel primi10 giorni dopo la scadenza d'ogni trimestre Pappaltatore dovrà produrre gnor fastaate la somma di L. 1532 77, col tribunale in data 22 corrente mesa pei
all'Antorità locale carcerarla i conti del suo avere mella conformità prescritta: ed esa. relativi Interessi dal 17 maggio 1861 in poi, utiovo pubblico incanto ânsó Pudiensa di

Libreria GlANINI e CO31PAGNIA minati e trovati regolari saranno trasmessi al Alinistero per l'opportuno pagamento, oltre a I. 29 95 dritti di detta copia in martedi 15 settembre prossimo venturo,
via delfAccaiemia, deUe Scienze, numero 2 SIno a che abbla luogo la liquidazione del conti e le dispostrioni di pagamentoPim forma esecutiva e della cópia da Intimarsi al mezzodi preciso, in aumenté alla somms
8792 Tommo prenditore riceverà alla noe d'ognt mese a conto della sua competenza, dalla cassa del et oltre af dritti delPatto di comando fra offerts, clot.

" Governe, unasomma Sasa corrispondente a circa due terzi dell'importare delle forniture giorni 5 saceessly! all'Intimazione a pena Quanto al lotto primo, composto di casa
I suddetti libral invitano quelli fra i loro d'un mese. Questi abhuonconti saranno stabilitt al principiodelcontratto in via d'appros- delPesecuzione forzata sul mobili. Con corte, sits nelPabitato di Costigliole,

corrispondenti e E188071 BTventori i quali simazione, salvo a ridurli a più esana proporzione co171mporto efectivo delle forniture Torino, 21 agosto 1863. gantone anatta Secca, sul presso dalfAgo•
avessero libri In deposito presso di essi 11- dopo la IIquidazione dei conti del primi trimestri. Craveri P. c. stino Ciuseppe Bono in aumento ofertosi

or o l e a
gene al re a i roæde 'I tear 2e0 at o alned 3834 SENTEN2A - 0 a2nt5 fotto quinto, comisesto di unache se fra tutto 11 prossimo mese di set ad un quadro di campioni delle stofe prescritte pel vestiario, ed effetti da letto del dl. If tribonale del circondarlo dÏ Torino con persa campo sita su dette territorio, reg.

tembre non ne disporranno altrimenti, ver- i tenut! non che per le lenzaola da guardiane, obtunque potra prendere Vis!*ne la qtiesta sentensa 30 giugno 1863, omolog& !! pro. Via di Pfasco, di are 32, 68, sul presso dallo
ranno quei libri in qualsiasi modo vendatf• Prefettura, alle ore d'uflicio, getto di divisione delferedità del fu Pietro stesso Agosting Giuseppe Bono in aumento

AVVI§O Tato t 7 o mr Ir e pr sloni di cui al tiL III del regolameáto appro-
G eleœ a si alnr d' lod of L llo imoquprio compceto di

Le spese tutte d'inc2nti, contratto, cople, carta da bollo, ecc., sono acarico degli ap- gando pella estrazione dellotti e stipulastone vigna in detto luoro, regione 8.arnardo,
si prevengotto t signori espitalisti della

,
paltatori, salvo quelle della registratione che seguirAgratis. de1Pinstromento 11 segretario della giudlea- di are 39, 53, e di bosco cedno ossia pre•

Socleth Anonima Umbro-Sabina per 16 rf- tura diViù· ala, regione comba Comune, di are 45. 23,
cerche delle atiniere, che a norma dell'art. 6 3833

Torino, 27 agosto 1863.
- Tortné, lt 28 agodid 1863. gul preRIO In aumentó Offert0s! daŽ Fran-

dello Statuto dal 15 settembre venturo a il segretario capo G. BOBBIO.
Petiti sost. proc. del poYori. eeseo ruippi di L 1699;

tytto 11 5 novembre seguente at riceveranno E quanto al lotto decimoquinto, compostovi'e' E'Nii°a'=eMU PREFETTURA DELLA PR0VINCIA DI CUIIEO R.iri"'.C el di t t orlENC rso e alt , a de rl lo e one F

2.3 Avviso d' Asta a=a
d 11

r o

n

e in
ziante residente la Genova, ora di domicl- latgio bando venale 22 corrente mese.

26 to issa pe giorno 15 settembre 186o llo, residenra e dimora ignoti, la sentenza galasso, 25 agosto 1863.

3815

ogla,

C EDV I i D N' è a rt cebe gi ro i r 5 dl asi om e 1d t b
,
allpe ma 8817 CITAMNicolino proc.

TRASLOCAZIONE D'UFFICIO ilmq rÌiŠto"conŠ$n sadd fail0Ddnun n

la a derI paal Illda 18 cledutom gio nosol.co RI ar no I i
L'ufficio deinotal Dallosta e Gerale à tras- Fossano durante il triennio 1864, 1865, 1866 della semensa e posteriori, á pens delFar e FelÎcita nioglie di Carlo Rovinale, madre

locato via Seminario, n. 6, piano 3. 3762 DP RISO ettoL TO al prezzo ridotto a L 27 L 1925 3335 resto persons!e, e ctó a senso delParticolo e Ogile Rigat resident! In Venarla ficale ,

FAGIUOLI = 1û0 a a 16 a 1600 61 del codice di procedura civile• Tenne citato, con atto delP usciere Raln-
VENDITA di n. 80 ROVERI,digresso fusto, Il delibûamento avrà luogo qualunque sia 11 numeÎo dellá ofrerte che verranno fatte. Torino, 29 agosto 1868. gliati 28 corrente, avanti questo tribunale,,

Cascina Perisuolo, ûni di Sciolze. 3808 Chlanque Voglia attendere álfimpresa suddetta dotri preséntate nel soliti niodl le Braccid host. Rodells proc. Giovannt Fraticesco Prinderre nat.VO di
sue efterte al predetto uffizio negli indicatt giorno ed ora, in cui sarà deliberata defini- Sanze di Cesana, di domleflo, réeldefria e

D& VEMBERE tivamente alfestinzione della candels vergine a favorn del migliora 90erente, sotto fos. 3801 _INGIONZIONE dimora ignoti, per vedersi far luego alla d!-
C&VALLO, brillante, tranquillo, erfetta- servanza delle condizioni tenorfarate nel relativi capitoll del 29 maggio 1863, del quali neffinieresse delle ßnanze dctlo Stato, visione degli stabill Indivisi colle sorello

mente addestrato alla sella - Via Frovvi- si potrà avere visione nella segreterlit del sliddetto utliato in torti i giorni• La commissione 1emporanea çor le cun.
5taddalena e luargherita Prinderre, posti sul

denza, num. 31, al portinaio. 3833 11 pagamento del prezzo di deliberamento avrà idogo allt Eno d'ogni trimestre dietro tabilità antérlori al 1862, creata colla legge territorto di Saute di Cesana, e ta6titinel a

presentazione delle carte JIustificative 14 agosto stessð anno, sedente in Tcrino, eredità paterraematerna, od akrimenti per-

REVOCA D simo deel a d Iberaar no none erta ly n decretoPo IIc12 as 1863, fi •al ede p n t

zodi preciso del 30 settembre prossimo venturo, giorno di mercoled). giungersi, a termini delPart. $1 del codite pe ro e Pi 2,2
Con atto in data 11 maggia citimo, rice- Gli aspiranti dovranno depositare pergaranziaden'asta la somma di I. 350fo elrettivi di procedura civile, Ginito Ercole cigolial, ed accessorli.

voto Passi, il signor Antonia Osnengo fu contanti, o in cedole al portatore. già Alcevitore del bollo straordinario In Susa, 29 sgosto 1863.
Glueeppe, nato e domicillato a Ferrere, stato Si dichiara che si osserveranno nefficcanto le formallta prescritte às! vigente re

questa città, ed ora di domleillo, reëHenza San Pietro scet. Garelli p. c.debitamente notificato, rivocó la procura lamento 7 novembre 1860. e dimora ignoti, alla presentarlone nel ter-
genétale ad negotia, quale con precedente Tutte le spese d'incanto e contratto sono a carico del deliberatatio, esclusa soltant mine di giorni 50, del conto deUs di lui
atto 11 novembre 1862 aveva passato in la tassa di registro, gestione nella predetta staqualltà ed fu coa•
capo al suo germano Bernardo. 3829 Cuneo, 20 agoeto1863. formità detPart. 13 dell'Istruzione relativa i Tortoo. Tip. a. Firste a tomti.

3255 Il segretario copo, D. TISCOftNIA
del i febbraio scorse, I


